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una'c-rude-Ità e ferireli eiu itizia'
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( h persorra umana.
h suà iersona.T \ i1ìèmplicemente lui,



Dalla prima infanzia sino alla tomba-
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che gli venga fatto del
bene e non del male.
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soltanto dell'effetto di un er-
ròre, córneTóvente accade,
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_questo g{ido cedonó\ ffij
a mov-enti diversi a secon-
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sono limiti ai nostri voleri
,se nbn le n6Ce'sSità dellamzterial
. e I'esistenza deeli esseri umi - /. rntorno a noi.
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lrElqgqs@: t.T.y e Ia guerra civilqìhe.Jl
/ svuotano le esi stenze umane"y'l

dhla loro iéddEsembrano rFfu
,; .f\durfe a ryri_o1ette, /_V .g=t :o:
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sem-bia morta.
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Ciò è t "t" 
ptùt"."ttatrile in quanto ehihagiù

spesso occasione di sentire óhe gli viene fatto
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Ecce t_to I intelligenza,
I'unica facoltà u,mana
veramente interessata

alla oubblica liberta di
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TMapoiché
non sa esprimersi, la

libertà per lei conta

,Innanzitutto bisogna che la pubblica
'istruzione sia ialé da tbrnirle il più.

;ffi; t ^"rriespressivi. ,+à
_r=v*Úrll!,E



Occorrex poi, per la pubblt

espiès'síòne cléllé oPiniont'
uir règime caratteizzato (eganrot

non tanto dallaliber'
tà qu-anto d"f
un'àtnlosfera di
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,1La perfezione è impersonale.
Iutti gli sforzi del niiCtici hanno sem-

pre mrato a btièneie-Ffiè nella
îóh vifbsse più neppure una parte che dí

Ma Ia parte
finitamente
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'e gli scriti*tori più inclini.a considerare
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a esseie effettivamente i più

fotto*.rri al gusto 
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Non si compie mai\ i,JÌ,Ht ,---
in colui che pensa I ez=ee=. ac
3e sresso come / Jpytg ; ( e

- -.'- T ,/\ di un <nol>. À
mlmbì-o:cli unal'{tu
collettività,
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.Il lavoro fisico, esattamente
inéila itessa misura ] 

' lr--
dell'arte e rlella rcì.irriÎ
seppurè in maniera
diversa, implica un\

certo contatto con làrèal
tu'--

Il lavoro fisico, benché sia una pena, non è di
per sé degradante. Non è arte; non è scienza; è

un'altra cosa, eppure ha un valore assoluta-
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